
La m.acchina in fumzione 103 

reilo codeste preziositiL wilamowitziane, precluse 

la via perfino nlht discuss ione, sente nziando che 

in simili questioni avevan diritto c1i giudizio soln­

rue11te i P ART. Intendeva forse gli nccnclamici cli 

B erlino. ·I!entsohlancl nebe1· <tlles ! Vnd:t al diavolo 

I' nrte classica , nrn rimanga intiittn, e n eppur so­

spettrtta, la moglie di kaiser, l'accademia di Ber­

lino, che dii le croci di ferro. E non soltanto di 

feri-o. 

Adesso poi l ' banno presa anche con Omero. 

Ed ecco come. 

Corinna, e rnul:i cli Saffo, gli antichi la ohin.mn­

rono nioso<t, e non certo per dirnostr1trle soverchia 

1tmmirazione. Quello che di lei conoscevamo fino 
a p oco tempo fot ern ditvvero troppo poco per va­

lutare la con >enienza cli . tale epiteto ; ma nel 1906 

11110 dei famosi papiri ci cliede un paio di fram­

menti abbast:tnzn. irnportn.nti. Si faccia coraggio il 

lettore, o scorra la versione, che io gli sottopongo, 

del piii lnngo di essi. C'è dunque un profe ta, il 

qua.le consola il tìume Asopo, inclignnto, uou snp­

llÌ<tmo }lerché, contro i Numi, <O> gli rammenta che 

. questi ebbero In c1egna:.1ione cli fecondn.rgli nove 

figliuole (1) . 

{ 1) 'l'l'1l(luco nlln· lottorn, tlnl testo imbbllcnto cd integrn.to ùal Wiln­

mowltz, lJcrlincr K.l<!uil.:Cl'textc, lli.\ft \7' Z·it·eitc ..fliii.r~c (1007), Pa::;-. a~ sg. 


